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d'iniziativa dei Deputati RESTA, CACCURI, DE CAPUA, CAPPUGI, LOZZA, MALAGUGINI, 

SECRETO, DE LAURO MATERA Anna, SCIORILLI BORRELLI, NATTA, MARANGONE 

Vittorio e GAUDIOSO 

TRASMESSO D.AL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 10 .APRILE 1957 

Stabilità nell'incarico degli insegnanti non di ruolo degli istituti 
e scuole secondarie statali. 

DISE1GNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

Gli inse,gnanti non di ruolo degli is'titutt 
e SCUOle di istruzione ffi€·dia, ·Classica, . scien­
tifica, magistrale, tecnica e di avviamemto 
professionale in_ possesso d·i un .titolo di 1abi­
litazione all'insegnamento, che abbiano ·Otte­
nuto, nell'anno scolastico 1955-56, un inca­
rico ai sensi della legge 19 marzo 1955, n. 160, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

DISE·GNO DI LEtGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA .DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Gli ins.egnanti non di ruolo degli i.sti.tuti 
e scuole di istruzione m-edia, classica, scien­
tifica, magistrale, tecnica e di avvi1amento 
professionale ·in 1pos.sesso di un titolo di wbi­
litazione all'.insegnamento, ·Che abbiano ot­
tenuto, nell'anno .scolastico 1955-5·6, un in­
carico ai sensi della legge 19 marzo 1955, 
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o che, comunque, in detto anno abbiano .pre­
stato 7 mesi di .servjzio, .conse-guono' la stabili­
tà nell'insegnamento S1t€S'SO ove riportino, in 
detto anno, una qualifica non inferio.re a « va­
lente ». 

Art. 2. 

Gli insegnanti in p·ossesso di abilitaziont-~ · 
diversa o parziale rispetto all'insegnamento 
impartito, compatibilmente ·COn le disponibi·­
li:tà di .. cattedre e, salvo quanto è disposto nel­
l' articolo seguente, con precedenza :s.wgli alrtri 
aspiranti, devono essere adibiti, ra.ppena se ne 
presenti l1a possibilità, ad insegnamenti per : 
,quali sia pienamente valido il titolo di abi­
litazione da loro posseduto. 

Art. 3 . . 

A·gli insegnanti di cui all'articolo l, .nel 
·caso che i posti da essi occupati siano trasfor­
ma ti o soppressi o vengano assegnarti a pro­
fessori di ruolo, si applicano le norme 'previste 
dall'articolo 3, . commi 4° e 5°, ·della legge 19 
marzo 195·5, n. 160. Gli inseg.rua.nti eventual­
mente rimaS'ti privi di posto sono utilizzrati 
su .confo,rme parere dalla Oonunissione di cui 
all'articolo 5 della leg:ge 19 1narzo 1955, n. 1',60, 
per insegnamenti diversi anche in posti con 
orario non completo e in più di ·una .scuola 
possibilmente Hno al ra.ggiungimento di 18 
ore settimanali di :servizio. · 

Qualora non .sia pos:sibile la .forma di uti­
lizzazione ~prevista nel comma precedente, e 
fino a quando dò si verifichi, gli insegnanti 
di cui sopra potl'lanno essere utilizzati nei 

.n. 1.60, o che, comunque, in detto ·anno ab­
biano prestato 7 mesi di .servizio o che abbia­
no insegnato per un biennio nel triennio sco­
lashco 1954-55, 1955-56, 195·6-57, conse-guono 
la stabilità nell'insegnamento .stesso ove abbia­
no riportato, in dert.t.i anni, una qualifica non 
~inferiore a « valente ». 

Conse.guiranno parimenti lta stabilità g.Ii in­
se-gnanti non di ruolo nei predetti istituti e 
seuol€, ·Che si trovino nelle condizioni di cui 
all'articolo 7 della legge 15 dicembre 1955, 
n. 1440, e ahbjano prestato .servizio ai sensi 
del pre.c·edente comma, ove ottengano una abi­
litaz,ione nella prima applicazione della legge 
stess1a e occup·ino, al momento d€1 consegui­
mento dell'abilitazione, un posto di .incaTico 
o di ·insegname·n'to della durata pre:vi~ta al 
primo comma. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

·Q•ualora non sia -possibile la forma di uti:.. 
lizzaz.ione prevista nel corr.ma pre·cedente, e 
fino a .quando dò si verifichi, gli insegU1a1nti 
dd eui sopra verranno utilizzati nei corsi popo-
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corsi popolari di addest~ramento ti·po C, isti-­
tuiti con decreto 1egis1a,tivo 17 dicembre 1947, 
n. 1599, ratificato con m-odi,fiche con ·legge 
116 :aprile 1953, n. 326, o ·su loro domanda, 
in posti di inse.gnamento eventualmente di­
sponibili in altre provincie : ·nella domanda 
potranno essere indicate non più di tre pro­
-vincie. 

Art. 4. 

Il t~attamento economico degli insegnanti 
che conseguano la stabilità .nell'insegnamento 
è quello spettante, giusta le norme vigenti, 
agli insegnanti non di ruolo. 

Art. 5. 

· Nei oonco~si a ·cattedre suc.ce.s.sivi all'entra,ta 
in vigore deUa ·presente le,gge, la metà dei 
posti, dedotte le aliquote di legge, sarà riser­
vata agli insegnanti che abbiano conseguito 
la stabilità nell'incarico, e siano in possesso 
dell'ahilitazione. ,Qualo.r:a il n·umero dei vinci­
tori risulti inferiore al numero dei posti riser­
vati, ·i ·posti non coperti saranno a•ggiunti al 
continge·nte non riservato. 

Hanno diritto ài :henefi.cì di cui al prece­
dente comma anche gli insegnanti dei ruoli 
ordinari, limitatameJ?te al'le cl.assi di concorso 
per cui siano forniti di idoneità o di a:bilita­
zione. 

Le cattedre lasciate vacanti dai vincitori 
provenienti dal 'ruolo ordinario saranno ag­
giunte al contingent·e del ·concors·o riservato. 

Art. 6. 

Non possono us'Ufruire dei 1benefici d€U.a 
presente legge gli insegnanti che abbiano ces­
sato di appartenere ai ruoli per una dell.e cau­
se per le 'quali non è consentita la rias:s-un­
z·ione nei -ruoli stessi. 

D€cadono dalla .s,tabiUtà nell'incarico colo­
ro per i quali sopravvengono .motivi di inido­
neità fisica o didattka ·o che incorrano in una 
d·elle sanzioni disciplinari di ·cui a1 numero 

laTi di addestramento ·tipo C, istituiti con de­
creto le-gislativo 17 dicembre 1947, n. 1599, ra­
tifka:t.o con modiofkhe. con leg.ge 16 aprile 1953, 
n. 326, o in posti di insegnamento disp-oni­
bili in altre p.rovincie. 

Art. 4. 

Ident-ico. 

Art. 5. 

I bandi di concorso a cattedre suoces:sivi al­
l'entrata in vigore della p·resente leg·ge com-

., prende!'a:n.no tutti i ·posti che risultino disp-o­
nibili, sia che si tratti di po.sti in or·ganico, sia 
·che si tratti di posti aventi r.equisiti necessari 
-per essere cormp-resi n€ll';o!'lganico. 

In tali concorsi la metà dei posti, dedotte 
le aliquote di legge, sarà riservata agli inse­
gnanti ohe abbiano conse·guito l'a: stabilità nel­
l'·incarico. Qualora il numero dèi vincitori ri­
sulti inferiore al nume·ro dei posti riservati, i 

. posti non ·co·perti saranno aggiunti al contin­
gente non ris·ervato. 

Ident-i-co. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 
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3°) ·e seguenti dell'arbcolo 16 deHa Jegge 19 
marzo 1955, n. 160, nonchè color·o ·che per due 
anni scolastici .consecutivi riportino quaHfi­
che inferiori a «valente ». 

Art. 7. 

Per •gli insegnanti che conseguano la .sta­
bilità ne·ll'incarioo re·stano in vigore le no1rme 
delia legge 19 marzo 1955, n. 1160, sullo stato 
giuridico del •personale insegnante non di ruo­
·lo, in 1quanrto non ·siano in contrasto con le di­
sposizioni della presente legge. 

Art. 8. 

Tutte le norme ·contenute negli articoli pre­
cedenti sono estese, in •quanto applicabili, an­
che agli insegnanti non di ruolo che prestano 
.servizio nei ·Conservatori di musica, nei Licei 
a1rtistici, negJi 1Istituti e ·nel,le scuole d''a~te .. 

. Per questo fine vengono assimila ti agli in­
se~gnanti di ·cui all'articolo l quelli che siano 
stati compresi in terne, o dichiarati idonei o 
abilitati nei concorsi. 

In particolare, ·gli insegnanti di cui al pre­
sen1e articolo, nel ·caso· che i posti da essi 
occupati non .siano disponibili perooè sop­
pressi o assegnati a ·professori di ruolo, s·ono, 
su domanda, utilizzati nello stesso istituto fin­
chè perdura tale indisponibilità, con prece­
denza ·rispetto agli altri aspiranti, in posti di 
insegnamento di materie ·affini. 

L'affinità fra le varie 'materie, prevista dal 
:presente arficolo, viene dichiarata da11 Ministe­
ro della pubblica istruzione, .su richiesta de] 
singoli Capi di i~stitut·o. 

Art. 7. 

lde'YIJtioo. 

Are. 8. 

,. :Tutte le .norme ·contenute ne.gli articoli 
·precedtmti .sono e&tes•e, in quanto applicabili. 
anche .agli :insegnanti non .di ·ruolo- che pre­
stano .servi:z,io nei :Conservatori di ·musica, nei 
Licei artisti·ci, negli Istituti e nelle scuo1e di· 
ar:te, nelle Ac·cademie di _Belle Arti, e -nella 
scuola m:ilitare « Nunziatell~ » di · N aipoli . 

Per questo fine ve.ngono ass~mi·I.ati agli inse­
gnanti di cui all'articolo l quelli che .si'a:no sta-

i ti compresi in terne, o dichiarati idonè.i oppu­
re eh~ a'bbiano prestato servizio non di :ruoiO 
per l'insegnamento nella .s~·essa mate:ria od in 
materia affine nello .stesso tipo di istituto o in 
istituti di grado superio•re Tiportando sempre 
un'a qualifica non inferiore a «:ottimo» per il 
·periodo previsto dall'articolo 7 delia Jegge 15 
dicembre 1955, n. 1440. 

In par,ticolare, gli ·insegnanti di cui al pre­
sente articolo, nel caso ·eh~ i posti da es:si oc­
cupati non siano dispon~bili perch'è so.ppressi 
o asse'gnati a professori di ruolo, sono ~tiliz­
zati nello stesso isUtuto finchè .perdura tale in­
disponibilità, .con ·precedenz1a rispetto agi~ altri 
aspiranti, in posti di insegnamento di materie 
affini, o ·P~e.s.so artri istituti dello stesso gra­
do o di grado inferiore in posti di inse.gnarhen­
~to di ·materie identiche n affini 

Identioo. 

ti benefici di cui all'articolo ·5 sono este·si a 
tutti gli inse·gnanti degli istituti di istruzione 
a:rtistica, . indicati nel primo comma ·del pre­
sente articol.o, .che abbiano conseguito la sta­
bilità nell'incarico. 




